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BALLMNTERNO E 

La battaglia di Trieste 
La questione 

di Trieste è tor
nata questa «et-
Umana dramma-
tiramente in pri
mo piano iti »c-
guilo alle uiani-
festasioui indet
te da un gruppo 
di partiti p e r 
rammemorare il 
quarto anniver
sario della fami' 

«orata a dichiarazione " tripartita ». 
La violenta repressione poliziesca 
ordinata dal Governo Militare Al
leato t-outro i manifestanti, eon il 
corteggio di feriti e tonluM cho 
quella repressione ha causato, ha 
gettato una tragica Iute sulle con
dizioni ili M>ffoc;imeiito delle liber
tà e della democrazia che l'ammi
nistrazione anglo-americana ha in
staurato nel Territorio Libero 

Non entrando nel merito dei mo
tivi che hanno determinato la ma
nifestazione e di quelli ehe hanno 
determinalo la repressione (sui 
quali pure molte cose dovrebbero 
essere dette) non può non essere 
unanime la deplorazione per gli 
avvenimenti del 20 marzo i quali 
hanno rivelato alla larga opinione 
pubblica italiana l 'atte^iameuto 
coloniale delle autorità a u JJ I o-
americaue nei riguardi della popo
lazione triestina. Se poi si vuole 
entrare nel merito, bisogna allora 
sottolineare le nette responsabilità 
della politica di De Gasperi nei ri
guardi della questione di Trieste, 
politica tutta tesa a rendere impos
sibile la più ragionevole soluzione 
del problema — e cioè l'applica
zione del trattato di pace — nel 
momento stesso in cui appare sem
pre più eluara la vanità delle pro
messe elettorali degli occidentali. 

Nel giorno stesso in cui a Trieste 
accadevano i noti fatti, nella zona 
B del TLT h> cricca di Tito insce
nava indisturbate manifestazioni 
di « risposta agli irredentisti T>, nel 
corso delle quali gli oratori riaffer
mavano l'intenzione di lottare per 
la definitiva annessione della zona 
B, e a Trieste il generale Winter-
tson, comandante della zona anglo
americana, riceveva in cordiale col
loquio il doti. Zemljack, rappresen
tante speciale di Tito. 

De Gasperì ha invitato i triestini 
a non rivolgere la loro giusta indi
gnazione e la loro protesta verso 
gli « alleati ». Non è probabile che 
i triestini accollino De Gasperi, ma 
«e essi lo faressero sarebbe ««olo per 
rovesciare ogni responsabilità degli 
avvenimenti su chi in questi anni 
ha diretto la politica estera italiana. 

I l t r a t t a l o c o n l a G e r m a n i a 

Dopo la gran-
^^*-"S£w de iniziativa so-
ff aV.i vielira per un 

trattato di pace 
roti la Germania 
che garantisca 
Punita. l'indi-
pendenza e la 
neutralità d ì 
questo paese, ol
tre «licci giorni 
s o n o trascorsi 
senza che gli 

occidentali riuscissero a concordare 
una risposta. 

Le consultazioni tra i govrrnì 
americano, inglese e francese M" 
sono finalmente concluse venerdì e 
il testo della nota è stato inviato 
ad Acheson per la definitiva appro
vazione. Non «'• ancora conosciuto 
il contenuto della risposta occiden
tale al governo sovietico, ma indi
screzioni di agenzie di stampa e 
di corrispondenti assicurano che es
sa chiederà «e chiarimenti J* sul pun
to di vista dell 'URSS in merito al
le elezioni libere e segrete da te
nere in tutto il territorio tedesco e 
sulla possibilità che un governo 
pantedesco uscito da tali consulta
zioni avrebbe ili aderire alla « co
munità europea ». 

Quanto alla prima domanda, essa 
non avrebbe bisogno di una nuova 
risposta visto che tante ne sono 
sia state date sia dall'URSS che dal 
governo della Repubblica Democra
tica Tedesca. Solo per citare l'ulti
ma manifestazione, venrrdi scorso 
Grotewohl ha dichiarato che il go
verno di Berlino è disposto in ogni 

.momento 3 dìsrutcrr la questione 
del le elezioni con il governo di 
Bonn. Tale questione dunqiie. qua
li che siano le s p e r a l e d«-cli oc
cidentali. non costituisce davvero 
ostacolo alla conclusione di un trat
tato con la Germania. 

La seconda domanda vorrebbe 
essere nna trappola più sopraffina: 
essa concerne la possibilità del nuo
vo governo tedesco di aderire alle 
<r organizzazioni internazionali di 

UNA DKHWRÀlrOrtf POLEMICA DI ROBERT CHAMBEIRON STRAPPIAMO ALLA MORTE I PATRIOTI GRECI 

Le falsità di Acheson 33 parlamentari siciliani 
sulla contornimi di Mosca per la salvezza di Beloyannis 
La Conferenza intende collaborare con TONI) e col suoi 
organismi per lo sviluppo delle relazioni internazionali 
PARIGI, 22. _ Robert Chambei-

ron, Segretario generale del la Com
missione internazionale di orga
nizzazione per la Conferenza di 
Mosca, ha fatto un'importante d i 
chiarazione alla stampa parigina 
in polemica con le recenti affer
mazioni del Segretario di Stato 
americano Acheson. 

•< Il signor Acheson — ha d e t t j 
Chambeiron — cerca di presentare 
sotto una falsa luce la Conferenza 
Economica Internazionale e di al
terarne i reali scopi. 

Da una parte, egli parla de l lo 
sviluppo di una costruttiva coope
razione economica internazionale e 
indica le Nazioni Unite e i suoi 
organismi specializzati come la se
de naturale per la discussione d e l 
le proposte su questo argomento, 
dall'altra parte, tuttavia, egli chie
de un'ulteriore restrizione de l l e 
esportazioni e una maggiore l imi
tazione de l commercio tra i paesi 
del l 'occidente e del l 'oriente, negl i 
interessi, d ice lui. del la sicurezza 

La richiesta di al imentare il co 
siddetto « c o n t i o l i o » • l e l imita
zioni al commercio internazionale, 
alla quale la sostanza de l la dichia
razione di Acheson BÌ riduce, non 
può servire in alcun modo conte 
base per lo svi luppo del le relazio
ni commercial i internazionali , ma 
s i contrario conduce ad una ridu
zione ed al turbamento d i queste 
relazioni 

E' necessario inoltre r i levare che 
gli iniziatori del la convocazione 
della Conferenza Economica non 
contrappongono in a lcun modo 
questa conferenza agli organismi 
economici d e l l e Nazioni Uni te , ma, 
al contrario, si prefiggono il c o m 
pito di aiutare l e Nazioni Unit& 
nel l 'assolvimento d e l compito di 
sviluppare il commercio interna
zionale. 

La Commiss ione internazionale 
d'organizzazione per la convocazio
ne del la Conferenza economica di 
Mosca ha preso tutte l e misuro 
per far rappresentare al la Confe
renza tutti gli organismi economici 
de l le Nazioni Unite , come per 
esempio il Consiglio economico f-
sociale, la Commissione economica 
europea, la Commissione economi
ca per i Paesi del l 'America La
tina e la sezione economica de l la 
Segreteria generale de l l e Nazioni 
Unite. 

Il latto ehe gli inviti alla Con
ferenza economica internazionale 
s iano stati estesi a rappresentanti 
non soltanto dei Paesi appartenen
ti al le Nazioni Unite , ma anche 
dei Paesi che non vi appartengono 
— l a Cina con il suo vasto mer
cato, la Germania occidentale, la 
Germania orientale, l'Italia. il 
Giappone, ecc — mostra chiara
mente che scope della Conferenza 
è promuovere un effett ivo sv i lup
po del commercio tra tutti i paesi 
del mondo. 

La dichiarazione di Acheson sve* 
la la sua apprensione per la riso
nanza che la Conferenza Economi» 
ca avrà, poiché essa eserciterà in
dubbiamente una influenza bene
fica per l o svi luppo e per il con

solidamento del le relazioni inter
nazionali, attualmente turbate, pet 
lo sviluppo del commercio inter
nazionale e per il rilassamento 
del la presente tensione nei rap
porti internazionali . L'unica in
terpretazione giusta di una tale 
dichiarazione è che il signor Ache
son e gli ambienti che esso rap
presenta sono ostili ad ogni forma 
di cooperazione economici! inter
nazionale. Ciò — ha coneluso 
Chambeiron noi» (ara cessare 
gli sforzi di coloro che desiderano 
ehe le rivalità tra le nazioni siano 
sostituite dalla collaborazione tra 
di esse. . . 

Scontro presso Siviglia 
fra partigiani e agenti di polizia 

SIVIGLIA. 22 — Quattro partigia
ni. tre uomlr.l ed una donno, sono 
rimasti uccisi a tre membri della 
guardia civile 6ono rimasti feriti ne! 
coreo di uno scontro verillcatosi nel
la periferia di Siviglia Un quarto 
partigiano è sthto arrestato 

Deputati di vari partiti firmano /' appello 

Tréntatre deputati del Par lamen
to siciliano, fra i quali il compagno 
Giuseppe Montalbano, Presidente 
del gruppo del Blocco del Popolo, 
l'indipendentista Varvaro, i social
democratici Cosentino e Recupero, 
il comandante partigiano Pompeo 
Colajanni, già Sottosegretario alla 
guerra, l'autonomista D'Antoni, già 
vice-Alto Commissario per la Si
cilia e gli Indipendenti Camillo 
Ausiello, Orlando, Mario Ovazza e 
Antonino Ramlrez. quest'ult imo ex 
Sottosegretario all 'Aviazione han
no inviato stamane alla Lega
zione di Grecia a Roma una let te
ra in difesa di Beloyannis e dei 
suoi compagni. 

L'iniziativa dei parlamentari si
ciliani si è aggiunta cosi alla vasta 
campagna che si svi luppa in tutta 
Italia per la salvezza degli 8 pa
trioti greci minacciati di morte. Ci
tiamo, fra le centinaia di appelli , 
quelli pervenuti da Cerignola, San-
seveno, Lucerà. Torremaggiore, 
Trinltapoli. Rocchetta, Ascoli 

Altre proteste per le sentenze 
di morte sono state inviate ad 
Atene — informa la Telepress — 
dagli operai della Ford Motors 
Work in Gran Bretagna, da lavo-

londinesi di legge nonché dagli at
tori e dal personale del Progres
sista Unity Theatre di Londra. 

La Telepress apprende da Sid
ney che Clive Evatt, segretario 
del Governo del Nuovo Galles del 
Sud e fratello del dottor Nerbert 
Evatt, capo del Partito laburista 
australiano che presiedette l 'As
semblea generale dell 'ONU nel 
1948, ha pi otesiato telegraficamen
te presso il Primo Ministro greco 
Nicolas Plastiras ad Atene chie
dendo una risposta Immediata. 

Radio Varsavia informa che a 
nome di milioni di lavoratori po
lacchi numerose organizzazioni po
lacche di massa, hanno chiesto la 
salvezza dei 7 patrioti greci. 

Analoghe proteste per le inique 
senlen/e per il rigetto del ricorse 
da parte dell'Alta Corte di Appel
lo sono state mandate ad Atene 
e alla segreteria del l 'ONU dal
l'Esecutivo della Federazione po
lacca dei ferrovieri, dalla Federa
zione dei lavoratori agricoli, dalla 
Federazione dei metallurgici , da l 
la sezione di Varsavia del la Lega 
Femminile e dal Consiglio comu-

ratori edili, meccanici , studentiInale di Varsavia. 

La risposta occidentale airiLR.S.S. 
è pervenuta agli ambasciatori a Mosca 

Una serie di assurde pretese avanzate nel la loro nota dai tre paesi per impe

dire un accordo - Il gioco di Adenauer e Schunian - Accordo e dissenso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Se la risposta oc
cidentale alla nota sovietica sul 
trattato di pace tedesco — che è 
pervenuta stasera agli ambasciato
ri a Mosca de l le tre potenze — sa
rà cosi come la riassumono le pri
me indiscrezioni di fonte ufficiosa. 
è certo che ci troveremo ben pre
sto di fronte ad uno dei documenti 
più provocatori di tuttn la diplo
mazia atlantica. 

Il primo progetto, redatti» a Lon
dra da un gruppo di esperti, ha 
subito nelle conversazioni tra i mi 
nistri a Parigi modifiche che l'han
no trasformato da dichiarazione 
ambigua, ma passibile di sviluppi 
positivi, quale esso era all'inizio, 
in un rifiuto quasi assoluto di s e 
rie trattative sulla Germania. 

La nuova stesura, sconosciuta 
nei suoi termini esatti , poiché gli 
esperti dovranno ancora precisare 
l'accordo di massima raggiunto dai 
ministri, è già severamente criti
cata dall'opinione pubblica e da 
buona parte della stampa francese. 
Con il suo progetto di trattato. 
l 'URSS aveva proposto che fosse 
creata una Germania unita, indi
pendente e democratica, del imita
ta dalle frontiere fissate a Pot-

GRAVE INCENDIO A C0RTEMACG10RE 

Una fiammata alta 80 m. 
brucia sul pozzo esploso 

// tremendo boato - L'aria è irrespirabile a 
200 metri di distanza - 400 milioni di danni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CREMONA, 22. — Pochi minuti 
prima del la mezzanotte di ieri un 
vio lento tremito ha scosso la cam
pagna nei pressi di Bordolano. 

Subito d o p o a un bagliore ha 
fatto seguito un boato violentiss i 
mo: il pozzo metanifero n. 2, che 
doveva iniziare l 'erogazione de l 
rarburante proprio oggi, era esp lo -
JO. Numerosi tecnici che stavano 
lavorando nei pressi de l pozzo si 
sono miracolosamente mess i in 
salvo avvertit i dal boato sotterra
neo che un att imo prima dava l o 
annuncio del pericolo. 

II pozzo scoppiato é per propor
zioni e per resa prevista superio
re a quel lo d i CortemaSgiore che 
come è noto é scoppiato verso 18 
fine de l 1930. 

I bagliori de l la uamma che ha 
una colonna di fuoco alta circa 80 
metri sono visibili a decine ùi chi-

rarattrre collettiva romr^lihili ronjiornetn di distanza. Chi ha "as.-s-
i doveri di membro del l 'ONU ».J i t i t 0 al l ' inizio del l 'eccezionale «pet-
definizfone dietro la quale si vo- | taco lo che ba in sé qualcosa di 
s l iono trasparentemente indicare il t ' emendo e di pauroso afferma che 
Patto Atlantico o w l'esercito euro
peo ». Qnì, evidentemente, gli oc
cidentali hanno assunto l'atteggia
mento di chi si tappi Ifc orecchie 
per potersi dichiarare «>n!o. La no
ta sovietica parlava esplicitamente 
di neutralità della Germania e fa
ceva di tale neutralità una rondi-

n pochi minuti il castel lo di ferro 
costru-to per IO perforazione è 
' lato inclinato c o m e un giocattolo 
dal calore de l la fiamma. A dis tan
za di circa 200 metri l'aria e co ; ì 
calda che rer.de difficile la respi
razione. 

ET difficile potersi fare un'idea 
del la potenza ron cui si scatena 

rione per la stipufarionc di un trat- dal suolo l'atjordar.te . colonna ri 
tato di pace chr tarantine effettiva-jfuoc<>- Sul posto sono accorge -equa
mente da ima futura 3tcrr*rionr t r - | d r * <J» v « * n i drt Fucco e ager.ti 
desca . l i Mali che ria "ne n r w t n P " 5 « r v t t i p ^ U 1 * - ^ ?**' 

.Atlantico «arrbhe for»e nna forma 

pensare che altrettanti ne occorre
ranno per quel lo di Bordolano. E 
in 60 ciorni si sarebbero potuti 
erogare nove milioni di metri cu 
bi di metano, per una somma di 
400 milioni. 

K. O. 

Trerentomila sigarette U.S.A. 
sequestrate dalla Tributaria 

GENOVA 22 — La j-oluia Tr'.r,a-
taria di Genova ha ìt <('*«*!rato a 
Eolzsneto In un magazzino adirilo 
a deposito di lcgr.a circa 300 ir.Wa 
sigarette americane Ir. seguito alle 
prime indagini la polizia hn i>rcre-
duto al fermo di due persone che 
sono state deferte all'Autorità Gn:-
diriaria 

li valore de: tu lacco «eqviet-trato 
supera 1 quattro milioni e pertanto 
I contrabbandieri dorranno pagare 
•jna m u t a cne potrà andare da un 
rr.ir.im.i di 12 a un xr.aasi-r.o di 4-» 
milioni, oitre alle pene detentive 

sdam, e completamente neutrale, 
cioè estranea ad ogni coalizione 

Gli occidentali , invece , nella l o 
ro risposta rimetterebbero in d i 
scussione le frontiere di Potsdam, 
reclamerebbero l' inclusione di una 
Germania unita nel la coalizione 
atlantica, attraverso i sedicenti or
ganismi * europei », porrebbero co 
me condizione per l'unità della 
Germania l' intervento della i l le 
gale commissione del l 'ONU e fa
rebbero infine dipendere la .con
clusione del trattato tedesco da 
quella del trattato austriaco. Tut
ti i princlpii fondamentali del la 
nota sovietica sarebbero cosi re 
spinti. 

Reclamando la partecipazione di 
Adenauer alla elaborazione del la 
risposta gli americani capevano che 
egli li avrebbe serviti meglio tìl 
quanto potesse fare uno del loro 
ministri. E' Adenauer. infatti, che 
ha preteso ed ottenuto la inser
zione nel documento occidentale di 
quella richiesta di revisione de l le 
frontiere tedesche con la Polonia 
che è la principale rivendicazione 
degli imperialisti d'oltre Reno. 

Ma il cancell iere tedesco non 
era la sola pedina su cui gli a m e 
ricani contassero. Il ministro fran
cese Schuman è «tato loro altret
tanto utile, esigendo che si pre
sentasse all 'URSS la stravagante 
pretesa di includere tutta la Ger
mania nel sistemn atlantico. 

Cosi facendo. Schuman non ha 
agito — si dice stasera a Parigi — 
come ministro francese, ma come 
portavoce del Vatir-ano. Presso 
nessuno dei partiti più ostinata
mente atlantici. le costruzioni eu
ropeistiche del ministro demoiri -
Ftfano godono di tale stima da far 
Si che al le stesse veneri sacrificata 
l'unità t e d e r à . Ma nei circoli po
litici di Parigi tutti sanno che il 
Vaticano esige invece quel sacrifi
cio: l'Unità tedescr. slpniPrVereb-
be infatti la fine d< ! Governo de
mocristiano di Bonn e la prevalen
za In sua vece della corrente pa
cifista. cui le fo^ze protestanti te
désche sono molto p:ù vicine. I.a 
esclusione della Germania dai va
ri organismi « europei » ":»opre<pn-
'erebbe Inoltre un colpo contro 
quel blocco europeo occidentale 
oer cui il Valicano pannvra da 

tempo. 
Agli sforzi del - tandem » Ade

nauer - Schuman. gli americani I 
hanno aggiunto da parte loro la 
richiesta dell ' intervento dell'ONU. 
Essi sanno benissimo che questo 
principio è inaccettabile poiché 
l'ONU non è competente nelle que
stioni concernenti la Germania. Se 
il suo intervento fosse ruono=ciuto 
legittimo. contrariamenJe a quan
to <tabiIi«cono i precedenti accor
di internarionali. la soluzione dei 
problemi tedeschi sarebbe lascia
la Inoltre alla mercé della - m a g -
tiornnza automatica * che vota co
me vuole il Dipart iment i *f: Stato. 

Rispondere al le concilia-!»: offer
ir* coi'ìetic^e CT»-"* ^i( *• •* ^ »-•••*.-

sto genere, significa evidentemen
te rendere impossibile ogni collo
quio. Ma resta anche da vedere se 
gli americani ed i loro satelliti po
tranno tenersi rigidi su queste po
sizioni o se, in fin dei conti, non 
saranno costretti, loro malgrado, a 
ripiegare su atteggiamenti più fles
sibili. 

Le discussioni durante le quali 
la risposta è stata preparata sono 
state lunghe e laboriose: dietro 
l'accordo di facciata, proclamato 
dai ministri occidentali, sono ap
parse più volte divergenze abba
stanza serie, ehe anche oggi nor-
possono dirsi dissipate. 

Ma il ruolo decisivo spetta al
l'opinione pubblica. Arrivano quo
tidianamente a Parigi notizie che 
testimoniano della calorosa acco
glienza tr ibutata-a l le proposte so
vietiche in tutte le zone della Ger
mania. Negl i altri paesi europei 
la risonanza non è stata meno pro
fonda. Sarà difficile agli occiden
tali spiegare a questa opinione 
pubblica europea che essi hanno 
respinto l'iniziativa del l 'URSS per 
salvare il tanto crtieato « eserci
to europeo » o per permettere ai 
militaristi tedeschi di riconquista
re le terre restituite alla Polonia, 
alla Cecoslovacchia ed alla Unio
ne Sovietica. E proprio questa dif
ficoltà potrebbe indurre i governi 
atlfintlcl a non dare, a l m e n j per 
il momento, un carattere di conII-
rlone impegnativa alle loro richie
ste. 

Ci lDSEPrE BOFFA 

Ancora batteri 
lanciati in Cina 

PECHINO, 22. — La criminosi 
offensiva batteriologica è continua
ta sulle regioni nord-orientali de l 
la Cina e sulla Corea. P;-c-
chi di viveri avvelenati , scato
le di ragni e di pulci, di mosche 
e di topi infetti sono «tati lanciati 
dai piloti di Ridgway ;u villaggi 
del confine e su città e posizioni 
coreane tra cui Sunan. Sukchon. 
Sibyonni, Phyongyang, Musan. 
Munchen e Cholwon. Altri proiet
tili con insetti e piume di gallina 
infette sono stati lanciati dal le 
artiglierie americane contro posta
zioni del l 'Esercito Popolare co
reano. 

A Sciangai, la popolazione ha 
partecipato ad un'imponente mani
festazione d i protetta contro que
sti crimini . Hanno parlato il pre
sidente del Comitato della Pace di 
Sciangai. Lin Ciang-sceng, YV11 
Vao-tsung, membro del Consiglio 
Mondiale de l la Pace, r rappre
sentanti de l la popolazione 

Accanto al resoconto de l comi
zio, la stampa cinese dà notizia 
di altre manifestazioni svoltesi !n 
Francia, in Olanda, in Romania, in 
Albania e di centinaia di messaggi 
inviati da organizzazioni e per93-
1.alita democratiche d» tutto '1 
mordo 

di neutralità? Poiché non lo si può 
davvero s«*trnrrc, la * domanda » 
desì i occidentali appare ««Io come 
una trappola fin troppo «coperta 

f^TìC f * * fe 
messe in azione pompe che getta
no una poltiglia fangosa s imile a 
cemento con la quale si spera d« 
soffocare la colonna di fuoco. Si 
prevede anche che i tecnici dec i -

ANCORA UNO SPAVENTOSO DISASTRO AEREO 

Un quadrimotore precipita a Francoforte 
provocando la morte di quarantatre persone 

per sabotare la proposta i l r H ' n i S S . J ^ r a n n o di perforare la terra a 
r „ , , « - - « - 1.- circa loO metri dal la fiammata per 

Ma *c a Londra. Parigi. Washing- f a r e j p l o d > r e n e , „ i t 0 5 u o l o una 
ton e Bonn si o^enta una completa c a r i c a d ; d inamite Ma vi è chi 

afferma che l'uso del l 'esplosivo non 
è possibile perchè l'effetto de l v u o 
to d'aria creato dal lo scoppio sa
rebbe pericoloso data la presenza 
del cerchio di fuoco provocato dal 
la combustione di sostanze petro
l ifere. 

Il danno d i questa nuova e sp lo 
sione che i tecnici considerano n o 
« normale incidente » raggiungerà 
alcune centinaia di mil ioni . Se si 
Mene T>nto che ner «oefnere l'In

sordita, ì tedeschi hanno ' buone 
orecchie per sentire e con loro lutti 
i popoli che aspirano ad ima salda 
pace in Europa e nel mondo. Le 
escogitazioni dì Arhrson e soci po
tranno sì ostacolare ancora una vol
ta la soluzione di quello che è il 
più angoscioso problema del dopo
guerra, ma il prezzo polìtico che 
essi pacheranno sarà ro«ì allo da 
ridurre a piò miti «-on«i-': coloro 
i quali importino l i l"r». pol it icajeen^" d- Cor'*" -^«qiore s : «one 
•o lo in termini di guerra • impiegati circa 69 f i Orni ai può 

FRANCOFORTE, 22. - Un ap
parecchio Quadrimotore dc-K dHi* 
KLM. Società d'a\ia7ionc francese. 
denominato - Regina Giuliana ». che 
proveniva da Johannesburg ed era 
diretto ad Amsterdam, è precipi
tato questa mattina ne: pressi d: 
Francoforte incendiandosi. 

L'apparecchio si e abbattuto tra 
Francoforte e Neu Isenburg. pare 
a causa della scarsa visibilità do
vuta alla nebbia e al le cattive con
dizioni atmosferiche, 44 de l l e 47 
persone che si trovavano a bordo, 
sono morte. 

Quattro persone, d u e uomini e 
due donne, sono riuscite, becche 
ferite a sottrarsi al l ' immane rogo, 
grazie all' intervento dell'autista di 
un camion, che si trovava nel prea-
si del luogo del la sciagura, m a una 
di esse è morta all'ospedale, m e n 
tre un'altra versa in gravi condi
zioni. 

Fra 1 17 passeggeri, che inaiente 

a 10 uomini di equipaggio, si tro-
v z v " o ó-""a£iexF. figuravano du^ 
italiani il Pres idente della Fede
razione Intemazionale agenzie di 
viaggio. Pizzonia e la signora Lu
cia Na' • ̂ e son> r imac i uccisi 
nell ' ine. e. 

L aereo precipitato, che era tran
sitato da Ciampino. partendovi alle 
ore 7 di oggi , molto probabilmen
te sarebbe stato adibito al traspor
to della regina Giuliana d'Olanda 
a Washington, Il 2 aprile, per la 
sua visita ufficiale agli Stati Uniti. 

Ripresi ai Cairo 
i neftriafl m tH ìwpefiiristi 
IL OABtO. 33 — 11 Filmo Mini-

etto agbnano Bllaly Pascià al è In
contrato ogni con l'amnmscUtcre 
crltannlco Sttreni«on. e con l'amba-
aciatora americano caf lem, Hapren-

do ufltcialmerue ie trattative per 
un compromesso con gli ImperialtscJ 
In merito al Canale di Suez 

Le trattative, iniziate dal prece
dente governo dt Ali Ma ber Pascià, 
erano state interrotte, come s i ri
corderà: allorché HiUIy Pascià prese 
H potere, intensificando le repres
sioni contro li movimento popolare 

Secondo Indiscrezioni del giornale 
e Al Abram ». le trattative Iniziate 
oggi dovrebbero risultare decisive al 
fini del compromesso. Il governo di 
KiiAlv Pascià sarebbe disposto a ba
rattar» l'adesione egiziana al Co
mando atlantico del Medio Oriente 
in cambio di una evacuazione bri
tannica della cona del Canale. 

Hllaly Pascià canjblerebbe In tal 
mode l 'occnpedone militare ingle
se con rocenpeakma ramine atlan
tica della sona dal Canale-

Domani Il governo discuterà 
scioglimento del Parlamento 
ta delle nuove elezioni. 

• atlan-

iterà lo IH .iaaa-IHLs 

L'Associazione Generale Italiana 

dello Spettacolo 
è lieta di legnature al fmòéliea della 
Capitale efie, in acetuiane. della wit-
(erenm del C O L O S S A L E 

QUO VADIS? 
elle. U tetta a (Q&ma nella settimana 
dai 23 ai 29 inaitw, &mwufW& preveniate 
Angli iehertìil tùmajni t seguenti filniL 

METRO GOLDWYN MAYER 
A. B. C. 

ALBA 

ALHAMBRA 

ALCIONE 

ALTIERI 

AMENE 

AMBASCIATORI 

AMBRA 

APOLLO 

APPIO 

AQUILA 

AKNULA 

ASTORIA 

ASTRA 

ATLANTE 

AUGUSTUS 
AUSONIA 

BARBERINI 

BERNINI 

.BOLOGNA 

BRANCACCIO 

CAPRANICA 

CAPRANICHETTA 

CASTEUO 

CENTOCELLf 

.CENTRALE 

XINESTAR 

CLOOIO 

COLA DI RIENZO 

COLONNA 

COLOSSEO 

CRISTALLO 

CHIESA NUOVA 

DELLE MASCHERE 

Dfflf TERRAZZE 

DEL VASCELLO 

;DB1£ VITTORIE 

JUANA 

iOLN 

ÉSPftÓ 

EUROPA 

EXCHSrOft 

HfcWBS 

BIOS 

ESPBKA 

FARO 

FIAMMETTA 

FOLGORE 

FOKTA* 

G R U ) CESARE 

I trt Moschettieri 

Via della morta 
Bazar dell» Milo 

II passo t » diavolo 

Canzono pagana 

I (ManiaN scoMsctoN 
la costola U Adamo 

Vacamo al Mosskt 

I mercanti di l e m M 

Crociera di lusso 

Danza Incompleta 

Un giorno a New York 

Risposiamoci tesoro 

ZieofeM follies 
Delitto al microscopio 
Mercanti di vommi 
Addio slajnora MWfer 

Canzone pafana 

II messicano 
Ammvriera 

Teresa 

Khn 
Il messicano 
Avventuriere 

U tenesse M l d a n o 

Risposiamoci lesero 

Josptslemecl tesero 

Canzone pafana 

il pente di Waterloo 

Ben H I T 

Teresa 

ZieejfaM teilies 
U saea del rersv lo 

Figlia di Nettano 
Il padre della spesa 

La via della morie 

Risposiamoci tesero 

Indianapolis 

la saga dei Ferirti 

Un «tome a New York 

CynthM 
Delitto al microscopie 
I sacrificali 
Fiori mila polvere 

Rim 

Cov boy del deserto 

Terra sehaejia 

Rispediamoci tesero 

la najifaj wi ^RH^MV 

H stessicelo 
Awenwnefa 

Ti avrò per sempre 

La f^^fa av ^^VnMQ 

IT ritorno nel mpe 

U di m'ifoU con h 

Rim 
Itaassaasltalti Dai lassa 
«maatevi i f f sv swriy 

GARBATELA 

IONIO 

IMPERIALE 

IMPERO 

INDUNO 

ITALIA 

LUX 

U FENICE 

MASSIMO 

MAZZINI 

METROPOLITAN 
MODBrNO 

MODERNISSIMO 

MANZONI 

NOVOCINE 

NUOVO 

ORATORIO PK) XI 

ODEON 

ORBO 

ORIONE 

PALAZZO 

PALHTWHA 

PARKHI 

PLAZA 

PRETESTE 

PBNOPE 

QUIRINALE 

QUADRARO 
REX 

ROMA 

RUBINO 

SILVRCINE 

SAN BELARMI!» 

SALARE 

• eneww%^eammmpafi mmj emmBaej ojvmjVj 

SALA UMBERTO 

SAVOIA 

SPLBOORE 

STADUJM 

SANTA ASSUNTA 

1FRANLBC0SAV. 

IPPOLITO 

T1RRBI0 

TwTvì 

TRiANON 

TRBTE 
IUSCOUO 

VWTUNOAPtUE 

VUTOMA 

Un i tene a New York 

Terra solv anela 

la valle dalli vendetta 

mriolo passoojpjort 

Tema 
la dat t i incomplete 

U Nella e? Nettane 

Cavalcata del terme 
IsatfMcaH 

I barklees di aVftaVaf 
Rim 
Rim 

Teresa 
•jnj empjija^fj^ijaj mjaj|| mpjaammi 

La velie della vendetti 

Canzone tafana 

I mercaall d i nomini 
l 'Imboscata 
la via della merte 

II notar deeTe follie 

H padre dona spesa 

llcncdole 

Teresa 

Teresa 

S « Ì . W 1 M C J M 

Ln - j — « « 
•awStawICa 

TI amava s o m saperle 

Uno*«ReNm» 

UnmNeM di eàa SsàasMÉ 

U Cateeta 4 Adamo 
te 

Ni 

I mercaall i 

Un fiene a New York 

U cestola oV 

I 

1 

w e w e^nve^OArjnawwnvi s 

M pass, del 
Nmunldl 
Tana 

TI arre per 

N 

VloceJvteJe 

^ frj yx.iv-?-«i VJ»-:iiv* j^»;A*i"i*-»- ft-*'. 'Ò£*$ÌJ fiùs-i. 
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